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 Alleluia Alleluia Alleluia  
 
Quant’è bello il canto dell'Alleluia!  

È un canto di liberazione, di vittoria, di ringraziamento, di gioia interiore.  
 
Alleluia canta Mosè quando passa attraverso il Mar Rosso; Alleluia canta 
Giona quando esce dalla balena; Alleluia cantano i prigionieri ritornati liberi 
da Babilonia; Alleluia canta Davide quando si sente perdonato da Dio per il  
peccato con Betsabea; Alleluia canta Maria con il suo Magnificat; Alleluia 
canta Gesù per la sua Pasqua di resurrezione; Alleluia cantano gli Apostoli 
quando, pieni di Spirito Santo, partono per diffondere e testimoniare il Vange-
lo nel mondo intero.  
 
Alleluia canti anche tu quando sei felice, quando gli altri ti vogliono bene. 
Canti Alleluia anche quando ti senti in pace con te stesso.   

Canti Alleluia quando la tua coscienza è “pulita”. Puoi ben cantare Alleluia 
quando ricevi il perdono e quando senti la presenza di Dio nella tua vita.  

 

 Che cos’è la vita? 
 
Ma che cos'è questa mia vita?  

Un intreccio di sentimenti, di emozioni, di tentazioni o di scelte fra bene e 
male? Qualcuno dice: “La vita è mia e ci faccio quello che mi pare!”. 

Può sembrare così, ma per un cristiano la vita è prima di tutto vocazione, è 
chiamata!  

Tutto il resto è - e rimane – mistero! Non sono io che ho chiesto di nascere! 
 
Tu mi dirai: “Vocazione o chiamata, ma per che cosa? E poi per dove?”. 

Risponde il Vangelo: “Per la vita eterna!”. 

 

 Leggi il testo:  Marco 10,17-27 
 
Questo giovane corre verso Gesù e gli chiede che cosa deve fare per avere la 
vita eterna! A te sembrerà certamente una domanda strana.  
 
Una domanda più da “vecchio” che da giovane!  

Eppure quella domanda la fa proprio un giovane! 

Anche tu cominci ad avere le tue crisi: nell'amicizia, negli affetti, nella fami-
glia o quando pensi al valore della tua persona… 

Alla tua età si vivono: entusiasmi e delusioni, sogni e tradimenti… 
 

“Maestro che devo fare per avere la vita eterna?”. 
 



 Da dove sgorga il desiderio di “Vita Eterna”?  
 
Ci sono giovani cui sembra non importare niente della vita eterna.  

Sembrano “fregarsene” di tutto! Ma è proprio così? Io credo di no!  

Spesso l’uomo si mette la maschera del forte, del duro, del miscredente, ma 
dentro di sé è un’altra persona. A tanti giovani la fede può sembrare una 
“debolezza” dell’uomo, non una forza o una Grazia di Dio. 
 

Per credere in Gesù, non basta averne sentito parlare,  

bisogna “incontrarlo” nella preghiera e nella carità! 
 
Nello stesso tempo ci sono giovani capaci di donare parte, o tutta, la loro vita 
per quella “Vita eterna” di cui parla il Vangelo! 

Da dove sgorga questo loro desiderio? Non lo so! Certamente dalle stesse do-
mande del giovane del Vangelo. Anche loro si chiedono come dare un senso 
alla loro vita: “Maestro, che cosa devo fare per avere la vita eterna?”. 
 
Questa domanda sgorga da tante situazioni: la parola di un amico, un vuoto in-
teriore, il desiderio di fare del bene, ecc.  

La fonte principale però, ricordalo sempre, è il dono dello Spirito Santo di cui 
abbiamo parlato e quel desiderio di immortalità che c'è in ogni uomo, che c'è 
anche in te! 

 

 Io vado a prepararvi un posto 
 
Qualcuno dice che quando un uomo è morto, finito; per lui tutto è finito! 

Tu che ne pensi? Ascolta ciò che dice Gesù: 

 

 Leggi il testo: Giovanni  14,1-6 

 

A te ragazzo di 14 anni tutto questo rimane strano, difficile. Ascolti il Vangelo 
con rispetto, ma lo senti lontano dalla vita fino ad “annoiarti”.  

Ti sembra di fare un viaggio solitario, incerto, che non ti dà emozioni, anzi è 
pieno di dubbi e di parole che ti sembrano vuote: troppo vuote! 

La fede ha per te tanti punti interrogativi! 

Tu non puoi fare delle scelte semplicemente perché te l'hanno detto persone 
lontane anni luce dalla tua esperienza! 

Tu hai bisogno del gruppo, hai bisogno di amici…  

Hai bisogno sempre. Sia quando vinci a pallone e hai bisogno quando sbagli. 
Pur di non perdere il gruppo sei disposto a fare anche errori.  

Tu ti senti più sicuro così! 
 

Gesù ci parla di Paradiso, di Vita Eterna, ma, tu  

che sei giovane, di queste parole non sai proprio che farne.  
 

Hai bisogno di condividere la vita con altri:  

anche un gelato è più buono se  mangiato in compagnia! 



  ALTISSIMO: canto francescano 

• Siamo al termine del Catechismo, ora ti aspettano altre tappe: campeggi, dopo-Cresima ed 
altro.. Fino ad ora qualcuno ti ha preso per mano. E’ arrivato il tempo che ora tu prenda per 
mano altri, guidando la cordata.. Buon viaggio… don Orlando 

Impegno personale 

Altissimo, glorioso Dio, 

illumina le tenebre  

del mio cuore 

e dammi fede retta, 

certa speranza, 

senno e conoscimento. 

 

Altissimo, glorioso Dio, 

fa che risplenda la Tua luce 

nel mio cuore, 

dammi carità perfetta,  

fa che sempre compia  

ogni tuo comandamento 
(x2) 

Amen. Amen. 

In Paradiso non si va da soli 
 
Leggi allora questo brano del Vangelo. Esso ci dice che in Paradiso si va insie-
me, senza distinzione di persone.  
 

Anzi le persone che spesso ‘scartiamo’, sono quelle  

che ci tengono la scala per andare in Cielo! 
 
 

 Leggi il testo: Matteo 25, 31-40 

 

Insieme, tutti insieme, andando verso il Cielo cantiamo alleluia alleluia alleluia! 

Cantalo con i tuoi amici, cantalo con i bambini dell'oratorio, cantalo quando 
assisti un ammalato, cantalo quando formerai la tua famiglia, cantalo quando 
preghi. Porta la gioia dell’Alleluia dovunque ti trovi.  

Il Cristiano è uno positivo, egli ha in sé la virtù della speranza.  

Egli canta perché spera. Canta Alleluia perché il chicco diventi pianta, perché la 
morte diventi vita… Canta perché la gioia sia piena…  

Canta Alleluia perché Gesù è con noi, egli è risorto!  

Solo lui ci dice che la vita ha un senso! 

Canta insieme agli ultimi perché essi ti apriranno le porte del Cielo! 


